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INTRODUZIONE 

 Pur senza raggiungere la maggioranza assoluta, nelle 

elezioni nazionali di domenica 22 settembre 2013, la 

Cancelliera tedesca, Angela Merkel, 59 anni, ha trionfato con 

il 41,5% dei voti, conquistando così il suo terzo mandato; 

 Si prefigura adesso un governo di larghe intese: spetta ora 

alla Cancelliera scegliere se formare una “grosse koalition” con 

la Spd, secondo partito del Paese con il 25,7%, oppure se 

allearsi con altri partiti minori come, ad esempio, i Verdi.  
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INTRODUZIONE 

 Il terzo mandato fa salire Angela Merkel sul podio dei 

“grandi” cristiano democratici che vantano lo stesso primato: 

Konrad Adenauer, Cancelliere della Germania Occidentale 

dal 1949 al 1963, e Helmut Kohl, Cancelliere dal 1982 al 

1998;  

 Angela Merkel, inoltre, è l’unico leader di un Paese europeo 

ad ottenere la riconferma degli elettori dopo l’inizio della crisi 

economica e finanziaria; 

 La stessa Merkel ha accolto la sua vittoria commentando: “un 

risultato super” che consentirà “altri 4 anni di successi”. 
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I RISULTATI 

 L’Unione cristiano democratica Cdu-Csu con a capo Angela 

Merkel ha ottenuto 311 seggi (soltanto 5 in meno necessari 

per la maggioranza assoluta), registrando una differenza di 

quasi 8 punti percentuali in più rispetto al risultato ottenuto nel 

2008 (33,8% dei voti);  

 Lontano il partito socialdemocratico (Spd) dello sfidante, Peer 

Steinbrück, che con 192 seggi potrebbe essere il futuro 

alleato di governo della Cancelliera. 
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I RISULTATI 

 Gli alleati dell’ultima legislatura, i liberali della Fdp, sono 

crollati di quasi 10 punti, ottenendo solo il 4,8% dei voti  

(meno del 5% necessario per essere rappresentato nella 

camera bassa del Parlamento), trovandosi quindi fuori dal 

Bundestag per la prima volta dal 1949, e mettendone 

addirittura in dubbio la sopravvivenza nella forma attuale; 

 Oltre ai democristiani, che hanno conquistato il grosso dei voti 

liberali di 4 anni fa, a fare la differenza è stata la creazione, 

nella scorsa primavera del partito anti-euro, Alternative fur 

Deutschland (Afp), un partito di protesta. 
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I RISULTATI 

 Sebbene anche l’Alternative fur Deutschland, con il 4,7% dei 

consensi, sia rimasto fuori dal Parlamento, il tema dell’Europa, 

che a stento ha fatto capolino nella campagna elettorale 

tedesca, si è rivelato comunque decisivo nei risultati; 

 Il partito “Grunen”, i Verdi, ha ottenuto l’8,3% dei voti (63 

seggi), mentre la sinistra radicale, Linke, si è attestata 

all’8,6% (64 seggi). 
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LE COMBINAZIONE PER GOVERNARE LA 

GERMANIA  

 Ritrovatasi senza un alleato storico come l’Fdp, Angela 

Merkel è costretta a porsi il problema di formare una 

coalizione;  

 Le combinazioni per governare la Germania si riducono 

dunque a 2 possibilità:  

 una grosse koalition Cdu-Spd;  

 un’alleanza Cdu-Verdi.  
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LA GRANDE COALIZIONE 

 Sebbene la prima ipotesi di alleanza potrebbe essere una 

Grande Coalizione nero-rossa, fra Cdu-Csu e Spd, i 

socialdemocratici sono apparsi riluttanti a legarsi di nuovo al 

partito di Angela Merkel, come fecero nel periodo 2005-

2009, nel timore di venire schiacciati da una Cdu trionfante; 

 Quell’alleanza, infatti, portò nel 2009 la Spd ad una disfatta 

elettorale, con poco più del 23% dei voti, il minimo storico. 
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LA GRANDE COALIZIONE 

 Pertanto, la base del partito non è favorevole ad una 

coalizione con la Cdu-Csu e lo stesso candidato cancelliere 

sconfitto, Peer Steinbrueck, si è pronunciato contro una 

riedizione della Grosse Koalition, commentando che “la palla è 

nel campo del cancelliere”;  

 Peer Steinbrueck, ministro delle Finanze nella prima Grande 

Coalizione, ha ammesso la sconfitta e ha ribadito di non 

voler alcun posto al Governo ma, piuttosto, di volersi 

occupare del partito. 
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ALLEANZA CDU-VERDI 

 Un’altra possibile coalizione che avrebbe un’ampia 
maggioranza per governare sarebbe quella nero-verde con i 
Grunen: i due partiti avrebbero 374 seggi sui 606 nel nuovo 
Bundestag; 

 Tuttavia, i Verdi, a causa delle troppe differenze di cultura e 
di programmi, potrebbero risultare un alleato molto difficile 
da gestire. 
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ALLEANZA CDU-VERDI 

 Renata Kuenast, uno dei leader dei Verdi, ha dichiarato la 

disponibilità del partito ad avviare delle consultazioni con il 

Cdu specificando, tuttavia, che un’intesa sarebbe 

difficilmente raggiungibile; 

 Da escludere, invece, un’alleanza tra Spd, Verdi e Linke 

(nonostante, con 319 seggi, vi siano i numeri per governare), 

in quanto sia l’Spd che i Verdi hanno sempre respinto 

categoricamente l’alleanza con la sinistra radicale. 
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LE PRIME REAZIONI 

 Il premier italiano, Enrico Letta, si è complimentato con 

Angela Merkel per “il brillante risultato elettorale” ancor prima 

che i risultati fossero definitivi ed ufficiali;  

 In quell’occasione il premier Letta ha inoltre voluto sottolineare 

che “se dovessero essere confermati i primi dati ed il partito anti-

euro dovesse rimanere fuori dal parlamento, sarebbe un buon 

segnale per l’Unione europea”, dimostrando quanto la 

questione europea sia fondamentale per i leader del 

continente. 
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LE PRIME REAZIONI 

 Il presidente francese, François Hollande, è stato il primo a 

congratularsi con Angela Merkel cogliendo l’occasione di 

invitarla a Parigi per “proseguire la stretta collaborazione”, 

franco-tedesca, e “per affrontare le nuove sfide per la 

costruzione europea”; 

 Anche Herman Van Rompuy, presidente del Consiglio 

europeo, si è “congratulato con Angela Merkel per il risultato 

delle elezioni”, augurandosi di “proseguire la stretta 

collaborazione” con la Cancelliera e dichiarandosi “fiducioso 

che la Germania e il suo nuovo governo continueranno il loro 

impegno e contributo alla costruzione di una pacifica e prospera 

Europa a servizio di tutti i cittadini”.  
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CONCLUSIONI 

 Secondo il giornalista Massimo Nava, “il paradosso di queste 

elezioni è che gli europei hanno osservato con attese e 

apprensione la Germania, mentre i tedeschi si sono confrontati 

sulle migliori soluzioni delle faccende domestiche, per quanto 

proprio queste condizionino la salute dell’eurozona”; 

 La vittoria è quindi quella di una Germania consapevole 

della propria forza, ma al tempo stesso low profile – 

“tendenzialmente neutrale, attore economico globale, 

politicamente stabile, disimpegnata nella politica estera 

continentale” – nella voglia di continuità e stabilità, 

perfettamente espressa dalla personalità di Angela Merkel, 

una figura rassicurante che ha dato ai tedeschi la guida che 

volevano nella crisi dell’euro, ma riluttante nel fare le riforme. 
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CONCLUSIONI 

 In molti ritengono che l’ampio mandato ricevuto spingerà la 

Cancelliera a mantenere una linea di continuità con il recente 

passato che, sul fronte europeo, varrebbe a dire una linea 

diplomatica “dei piccoli passi”; 

 II ministro delle Finanze, Wolfgang Schaeuble, ha infatti detto 

che il Governo continuerà nella sua politica europea di 

rappresentare per l’eurozona “un’ancora di stabilità e un 

motore di crescita”; 

 Ciò non consentirebbe quindi ai Paesi europei in difficoltà di 

coltivare molte illusioni di grandi svolte ideali. 
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CONCLUSIONI 

 La Cancelliera Merkel si trova quindi ora ad affrontare 2 

grandi responsabilità: 

1) la guida per altri 4 anni della Germania, nei quali dover 

affrontare le problematiche che attualmente affliggono il 

Paese (come ad esempio invecchiamento della 

popolazione, costo dell’energia e mercato del lavoro); 

2) il destino dell’Unione europea, in quanto l’atteggiamento 

che avrà Berlino in futuro ha la possibilità di incidere in 

profondità sui destini economici e politici europei, quali 

il futuro dell’euro.   
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IL COMMENTO DI RENATO BRUNETTA 

 La vittoria della Merkel è un caso serio. Non è il caso di 

liquidarla con faciloneria come un successo del Partito 

popolare europeo e dunque del centrodestra; 

 Infatti, il programma del cancelliere tedesco, su cui ha costruito 

il proprio consenso, si basa su idee che non hanno nulla della 

tradizione europeistica del Partito popolare, ed hanno 

anzi  negato – con l’enfasi portata sui conti e sull’austerità, e 

sulla primazia tedesca – uno dei principi centrali che stanno 

alla base dello statuto di questa realtà politica cui Forza Italia 

ha aderito e intende aderire: la solidarietà e l’uguaglianza tra 

popoli e Paesi. 
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IL COMMENTO DI RENATO BRUNETTA 

 Quando l’Unione Europea diede un vigoroso aiuto morale e 

anche finanziario alla riunificazione tedesca, con l’ambizione 

di europeizzare la Germania, armonizzandone la potenza e 

la cultura ad un disegno di pace autentica e prospera per 

tutti, non si pensava che questa ritrovata forza tedesca, 

pompata dall’Europa, sarebbe finita invece nella pretesa 

egemonica di questo grande Paese e della sua leader, che 

con tratto da furba massaia, continua nel suo disegno di 

germanizzare l’Europa su cui insediarsi come leader. 
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IL COMMENTO DI RENATO BRUNETTA 

 Parafrasando Tacito il rischio è di una pax tedesca. Ubi 

solitudinem faciunt, pacem appellant. Hanno fatto il deserto, e 

l’hanno chiamata pace. 

 La speranza è che la Merkel sia costretta oppure liberamente 

decida di dar vita alla Grande Coalizione con i 

socialdemocratici. Non perché Forza Italia sposi le idee degli 

avversari di sinistra della Merkel. Ma la Grosse Koalition 

darebbe modo di impedire il trionfo di un pensiero unico che 

dalla Germania si espanda per tutto il continente. Passando 

dal ‘Meglio rossi che morti’ degli anni ’80, al meglio tedeschi 

che morti. Non sarebbe la stessa tragedia, ma addio a un bel 

pezzo di libertà 
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